
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE I. NEWTON - S. PERTINI 

Liceo Scientifico - Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate Liceo Scientifico 

Sportivo - Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale - Liceo Linguistico 

Istituto Tecnico Meccanica e Meccatronica, Informatica, Chimica, materiali e 

biotecnologie 

Istituti Tecnici Amministrazione Finanza e Marketing-Sistemi 

 
Via Puccini,  27   –  35012  Camposampiero (Padova)  –  tel. 049.5791003  –  tel. 049.9303425 - fax 049.9303429 

c.f. 92127840285 - e-mail: pdis01400q@istruzione.it – pdis01400q@pec.istruzione.it - www.newtonpertini.edu.it 

 

 

 
 

Integrato con delibera del Consiglio d’Istituto del 13.04.2012 (sono le parti riportate in blu) 

Integrato con delibera del Consiglio d’Istituto del 23.10.2014 (parti riportate in rosso) 

Integrazioni proposte dal gruppo di lavoro su Bullismo e Cyberbullismo 8.02.2019 

Modifiche e integrazioni a seguito dell'approvazione del REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI 

PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 e del Regolamento 

sulla DID 

 
 

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI E 

REGOLAMENTO APPLICATIVO 

 

Premessa 

 

Il Regolamento applicativo dettaglia per l’Istituto Newton le direttive generali riportate nel DPR n. 249 del 

24/6/1998 denominato “Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria” modificato dal 

DPR del 21 novembre 2007 n. 235. 

In particolare, vengono tipizzate le mancanze disciplinari, con le relative sanzioni e con l’indicazione degli 

organi competenti ad irrogarle; nonché vengono specificati gli organi di garanzia, loro costituzione e termini 

per gli eventuali ricorsi/reclami. 

Questo documento riporta con testo in corsivo lo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola 

Secondaria”, mentre con testo standard, delimitato in riquadri, sono riportate le norme applicative proprie 

dell’Istituto Newton approvate dal Consiglio di Istituto il 27/04/2009. 
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ART. 1 - VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 
1 La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e 

lo sviluppo della coscienza critica. 

 
2 La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 

volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 

studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia 

con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia fatta 

a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell’ordinamento italiano. 

 
3 La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il 

suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante - studente, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla 

valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale 

e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle 

conoscenze e all’inserimento nella vita attiva. 

 
4 La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 
ART. 2 – DIRITTI 

 
1 Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 

persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 

attraverso un’adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente 

scelti e di realizzare iniziative autonome. 

 
2 La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 

alla riservatezza. 

 
3 Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
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4 Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici 

e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, devono attivare con gli studenti un 

dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli 

obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del 

materiale didattico. 

Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 

proprio rendimento. 

 
5 Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti 

della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro 

opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono 

essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 

 
6 Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta 

tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività 

didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo tempi e modalità 

che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

 
7 Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro 

lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

 
8 La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di 

qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 

assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche 

con handicap; 

e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica; 

g) azioni di recupero e sostegno psicologico per gli studenti coinvolti in episodi di bullismo. 
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9 La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

 
10 I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di associazione 

all’interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere 

iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni 

di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre, la continuità del legame con gli ex - 

studenti e con le loro associazioni. 

 
ART. 3 – DOVERI 

 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio. 

 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti dei capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

 
3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art.1. 

 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 

dei singoli istituti. 

 
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

In particolare gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente anche gli spazi esterni e le attrezzature 

dei laboratori. 

 
6 Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 
ART. 4 – DISCIPLINA 

(Nuovo testo fissato dal Decreto Presidente Repubblica 21 novembre 2007 n. 235) 

 
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’articolo 3, al corretto svolgimento dei 

rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le 
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relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di 

seguito indicati. 

 
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica. 

 
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

 
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità 

 
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio 

di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 

della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da 

esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 

comunità scolastica. 

 
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati 

dal Consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e 

quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato 

conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio d’Istituto. 

 
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso 

di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

 
8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di 

allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche 

con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che 

miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

 
9. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per 
 

5 



La tipizzazione delle “mancanze”, con le relative “sanzioni e l’indicazione dei soggetti competenti ad 

irrogarle viene qui rappresentata in forma tabellare. 

Va inoltre specificato che: 

- Tutte le mancanze disciplinari hanno conseguenze sul voto di condotta assegnato dal Consiglio 

di classe in sede di scrutinio. 

- Per la stessa mancanza sono previste sanzioni diversificate in funzione degli elementi di 

valutazione di gravità del comportamento, quali intenzionalità, reiterazione, sussistenza di eventuali 

profili che possano aggravare o attenuare la responsabilità di chi compie l’infrazione. 

- Laddove il fatto / comportamento possa essere configurabile come reato il Dirigente Scolastico 

ne darà tempestiva comunicazione all’autorità giudiziaria. L’istituto si riserva, inoltre di adempiere ad 

ogni azione legale per la tutela del proprio patrimonio materiale e morale. 

- In questo documento viene usato genericamente il termine “famiglia”, per “famiglia” si 

intendono il / i genitore / i o chi / coloro ne esercita / no la patria potestà. 

l’incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata 

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 

pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 

 
9 - bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza 

grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, 

ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla comunità 

scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del 

corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico. 

 
9 - ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa 

verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione 

disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 

 
10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 

 
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 
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- In questo documento viene usato genericamente il termine “lezioni”, per “lezioni” si intendono 

sia quelle in presenza che quelle svolte a distanza, in DAD (didattica a distanza) o DID (didattica 

digitale integrata) 

- Anche nel caso in cui l’allievo abbia già raggiunto la maggiore età, le comunicazioni sono 

comunque inoltrate per conoscenza alla famiglia. 

- Le sanzioni che prevedono l’allontanamento fino a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di 

classe con la presenza dei rappresentanti dei genitori e degli studenti. 

- Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano l’esclusione 

dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate 

dal Consiglio di Istituto. 

TIPIZZAZIONE DI 

MANCANZE E 

INFRAZIONI 

SANZIONI SOGGETTI COMPETENTI 

Abbigliamento non consono 

all’ambiente scolastico o alla 

DAD 

Ammonizione Verbale Docente 

Dirigente Scolastico 

Ritardi/Assenze senza fondati e 

documentabili motivi 

 

 

Se reiterati 

Ammonizione Verbale o 

Ammonizione Scritta nel Giornale 

di Classe 

Docente 

Comunicazione alla famiglia Docente 

Convocazione della famiglia Docente coordinatore incaricato 

dal Consiglio di Classe 

Mancate esecuzione del lavoro 

assegnato in classe e/o a casa 

e/o durante la DAD o DID 

 

Se reiterati 

Ammonizione Verbale o 

Ammonizione Scritta nel Giornale 

di Classe 

Docente 

Comunicazione alla famiglia Docente 

Convocazione della famiglia Docente coordinatore incaricato 

dal Consiglio di Classe 
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Mancato inoltro di 

comunicazioni tra scuola 

e famiglia, ivi compresi i 

documenti riportanti 

Valutazioni e 

giustificazioni varie. 

Se reiterato o grave 

Ammonizione Verbale o 

Ammonizione Scritta nel 

Giornale di Classe 

Docente 

Comunicazione alla famiglia Docente 

Convocazione della famiglia Docente coordinatore incaricato 

dal Consiglio di Classe 

Comportamento scorretto e 

di disturbo negli ambienti 

scolastici e/o durante le 

lezioni Se reiterato 

 

** Successivamente al 

rientro in classe dell’alunno 

dopo una precedente 

sanzione disciplinare, a 

seguito della seconda nota 

disciplinare assegnata per lo 

stesso motivo e nello stesso 

anno scolastico, si applica la 

sanzione dell’allontanamento 

fino a ulteriori 5 giorni. Il 

Consiglio di classe attiva 

interventi educativi 

attraverso convenzioni con 

enti per lavori socialmente 

utili o accesso allo spazio 

ascolto, coinvolgendo la 

famiglia; 

 

 

 

Ad ogni successiva nota 

disciplinare con la medesima 

motivazione si applicano 

Ammonizione Verbale o 

Ammonizione Scritta nel Giornale 

di Classe 

Docente 

Allontanamento momentaneo 

dalla classe con l’affidamento al 

collaboratore scolastico che lo 

accompagnerà al Dirigente 

Scolastico o al suo sostituto. 

Docente 

Comunicazione alla famiglia Docente 

Convocazione della famiglia Docente coordinatore incaricato 

dal Consiglio di Classe 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 1 a 5 giorni 

 

Consiglio di Classe 

 

 

8 



ulteriori 5 giorni di 

allontanamento. 

  

Sporcare, imbrattare, e/o 

deturpare l’ambiente 

scolastico interno/esterno, e/o 

non rispettare le elementari 

norme di igiene pubblica, e il 

mancato rispetto dei divieti 

incluso il divieto di Fumo 

 

 

 

 

 

 

Se reiterato o grave 

Ammonizione Verbale 

e/o Scritta e Ripristino 

delle condizioni iniziali 

di pulizia e ordine 

Docente 

Dirigente scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 1 a 5 giorni Consiglio di Classe 

Sanzioni pecuniarie ove previste 

dai divieti (es. divieto di fumo) 

Addetti al rispetto dei divieti 

Allontanamento dall’aula o 

dall’edificio scolastico senza 

autorizzazione 

Immediata registrazione nel 

Giornale di Classe e 

comunicazione e/o convocazione 

della famiglia. 

Docente, docente coordinatore o 

Dirigente Scolastico 

Allontanamento da 1 a 5 giorni Consiglio di Classe 

Uso di apparecchiature 

elettroniche senza esplicita 

autorizzazione (telefonini, 

lettori musicali o video, …) 

durante le lezioni 

(l’apparecchiatura va 

mantenuta spenta). 

Ammonizione scritta sul 

Giornale di classe, 

comunicazione alla famiglia e 

trattenimento 

dell’apparecchiatura con 

riconsegna alla famiglia tramite 

Dirigente Scolastico o suo 

Sostituto. 

Docente 

Dirigente Scolastico 

Attività  in  favore  della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

Consiglio di classe solo docenti 
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*Si veda lo specifico 

regolamento inserito in 

Appendice 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

 

Allontanamento da 1 a 3 giorni se 

reiterato dopo la seconda 

ammonizione 

Consiglio di classe 

Ripresa di immagini fisse o 

video di persone e cose 

all’interno della scuola o 

durante le lezioni a distanza 

(DAD o DID) senza esplicita 

autorizzazione. 

Diffusione de i link di accesso 

alle videolezioni a 

studenti/studentesse 

appartenenti ad altre classi o a 

utenti non appartenenti 

 all’istituto 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 1 a 5 giorni Consiglio di classe 

Linguaggio o comportamento 

ingiurioso e/o offensivo e/o 

irriguardoso e/o intimidatorio, 

compresi gli atti contrari alla 

decenza. 

Diffondere durante le lezioni 

materiale improprio se 

reiterato e/o lesivo della 

dignità della persona 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di classe e/o convocazione della 

famiglia 

Docente 

Dirigente Scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 1 a 5 giorni Consiglio di classe 

Contraffazione di 

comunicazioni tra scuola e 

famiglia, ivi compresi i 

documenti riportanti 

valutazioni e giustificazioni 

varie 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di classe, convocazione della 

famiglia. 

Docente coordinatore o Dirigente 

Scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

Consiglio di classe solo docenti 
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Se reiterato o grave 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

 

Allontanamento da 1 a 5 giorni Consiglio di classe 

Atti di intimidazione o 

persecuzione, anche verbali, 

individuali o di gruppo nei 

confronti dei compagni o di 

qualsiasi soggetto presente 

nell’ambiente scolastico. 

 

Nei casi più gravi o in caso di 

reiterazione 

 

 

Atti osceni o contrari alla 

decenza 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di Classe, comunicazione e/o 

convocazione della famiglia. 

Docente, Docente coordinatore, 

Dirigente Scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 3 a 15 giorni Consiglio di classe 

Detenzione e/o uso di 

oggetti/materiale pericoloso 

e/o incompatibile con le 

attività scolastiche 

 

 

Se reiterato o grave 

 

 

In caso di pericolo per 

l’incolumità delle persone con 

configurabilità di reato penale 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di classe e convocazione della 

famiglia 

Docente, docente coordinatore o 

Dirigente Scolastico 

Allontanamento 1 fino a 15 giorni Consiglio di classe 

Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Atti di vandalismo a danno 

dell’edificio e/o dei suoi 

arredi. 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di Classe, comunicazione e/o 

convocazione della famiglia. 

Risarcimento/Riparazione del 

danno 

Docente, Docente coordinatore, 

Dirigente Scolastico 
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Nei casi più gravi o in caso di 

reiterazione 

Allontanamento da 3 a 15 giorni Consiglio di classe 

In caso di pericolo per 

l’incolumità delle persone con 

configurabilità di reato penale 

Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Sottrazione e/o distruzione e/o 

danneggiamento di materiale 

di proprietà dell’Istituto o di 

soggetti presenti nell’ambito 

scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei casi più gravi o in caso di 

reiterazione 

In caso di pericolo per 

l’incolumità delle persone, o 

in violazione della dignità 

umana, con configurabilità di 

reato penale. 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di Classe, convocazione della 

famiglia. 

Restituzione e/o risarcimento 

Docente, Docente coordinatore, 

Dirigente Scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 3 a 15 giorni Consiglio di classe 

Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Violenze e/o lesioni fisiche 

verso gli altri 

 

 

Nei casi più gravi o in caso di 

reiterazione 

 

 

 

 

 

 

In caso di configurabilità di 

reato penale. 

Ammonizione scritta sul Giornale 

di classe, convocazione della 

famiglia 

Docente 

Dirigente Scolastico 

Attività in favore della comunità 

scolastica (ad es pulizia dell’aula, 

raccolta delle carte in cortile, 

pulizia e riordino di armadi e 

sussidi didattici, attività di 

riordino …) 

Consiglio di classe solo docenti 

Allontanamento da 3 a 15 giorni Consiglio di classe 
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 Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Detenzione e/o uso di 

sostanze psicotrope e/o 

stupefacenti 

In caso di pericolo per 

l’incolumità delle persone, o 

in violazione della dignità 

umana, con configurabilità di 

reato 

Allontanamento da 10 a 15 giorni Consiglio di classe 

Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Diffusione di immagini 

riprese senza autorizzazione 

Diffusione di attività svolte 

sulla piattaforma per la DAD 

o DID anche in forma di foto, 

di riprese video o vocali, 

senza autorizzazione 

Allontanamento da 15 giorni se le 

immagini non portano pregiudizio 

delle persone coinvolte 

Consiglio di classe 

In caso di gravi offese alla 

dignità umana e di pregiudizio 

all’Istituzione scolastica 

Allontanamento fino al termine 

dell’anno scolastico con esclusione 

dagli scrutini e non ammissione 

agli Esami di Stato 

Consiglio di Istituto 

Aggressioni fisiche 

configurabili quali reati che 

violino la dignità e il rispetto 

della persona umana 

 
Se recidività e impossibilità di 

reinserimento responsabile e 

tempestivo nella comunità 

 
Nei casi più gravi 

Allontanamento da 15 giorni a 2 

mesi 

Consiglio di Istituto 

Allontanamento fino al termine 

dell’anno scolastico 

Consiglio di Istituto 

Allontanamento fino al termine 

dell’anno scolastico con esclusione 

dagli scrutini finali e/o la non 

ammissione agli Esami di Stato 

Consiglio di Istituto 
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 Tipizzazione dell’infrazione 
 

Aggressioni, ingiurie, atti di intimidazione 

o altri comportamenti lesivi che denotino 

prevaricazione psicologica ed esclusione 

sociale costituiscono manifestazione di 

bullismo se compiuti con le seguenti 

caratteristiche: intenzionalità dell’azione, 

reiterazione frequente nel tempo, squilibrio 

di potere tra i soggetti coinvolti. 
 

L’art. 1 della L. 71/2017, comma 1 “si pone 

l'obiettivo di contrastare il fenomeno del 

cyberbullismo in tutte le sue 

manifestazioni, con azioni a carattere 

preventivo e con una strategia di 

attenzione, tutela ed educazione nei 

confronti dei minori coinvolti, sia nella 

posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando 

l'attuazione degli interventi senza 

distinzione di età nell'ambito delle 

istituzioni scolastiche”. 

Costituisce azione di cyberbullismo 

qualunque “forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto 

d’identità, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento 

illecito di dati personali in danno di 

minorenni, realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on line 

aventi a oggetto anche uno o più 

componenti della famiglia del minore il cui 

scopo intenzionale e predominante sia 

quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto un serio abuso, un 

attacco    dannoso,    o    la    loro    messa 

in ridicolo” (articolo   1,   comma   2,   L. 

Sanzioni 
 

Bullismo: allontanamento 

dalla comunità scolastica 

(dalla classe) con percorso di 

recupero educativo di un 

minimo di 10 giorni. [si 

applica quanto disposto per le 

aggressioni fisiche gravi, 

soprattutto per i 

comportamenti recidivi] 
 

Cyberbullismo: 

allontanamento dalla 

comunità scolastica (dalla 

classe) per 5 giorni e 

successivo periodo di 10 

giorni di sospensione con 

obbligo di frequenza e di 

attuazione di un progetto 

educativo personalizzato con 

attività a favore della 

comunità scolastica e/o della 

comunità extrascolastica. 

Soggetti competenti 
 

Consiglio di Classe per 

allontanamenti inferiori a 

15 giorni. 

Consiglio di Istituto per 

allontanamenti superiori 

o uguali a quindici giorni. 
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71/2017); si deve considerare anche quanto 

queste azioni incidano sulla comunità 

scolastica. 

  

Tipizzazione dell’infrazione Sanzioni Soggetti competenti 

Aggressioni, ingiurie, atti di intimidazione 

o altri comportamenti lesivi che denotino 

prevaricazione psicologica ed esclusione 

sociale costituiscono manifestazione di 

bullismo se compiuti con le seguenti 

caratteristiche: intenzionalità dell’azione, 

reiterazione frequente nel tempo, squilibrio 

di potere tra i soggetti coinvolti. 

Bullismo: allontanamento 

dalla comunità scolastica 

(dalla classe) con percorso di 

recupero educativo di un 

minimo di 10 giorni. [si 

applica quanto disposto per le 

aggressioni fisiche gravi, 

soprattutto per i 

comportamenti recidivi] 

Consiglio di Classe per 

allontanamenti inferiori a 

15 giorni. 

Consiglio di Istituto per 

allontanamenti superiori 

o uguali a quindici giorni. 

L’art. 1 della L. 71/2017, comma 1 “si pone 

l'obiettivo di contrastare il fenomeno del 

cyberbullismo in tutte le sue 

manifestazioni, con azioni a carattere 

preventivo e con una strategia di 

attenzione, tutela ed educazione nei 

confronti dei minori coinvolti, sia nella 

posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando 

l'attuazione degli interventi senza 

distinzione di età nell'ambito delle 

istituzioni scolastiche”. 

 
Cyberbullismo: 

allontanamento  dalla 

comunità  scolastica (dalla 

classe) per 5 giorni e 

successivo periodo di 10 

giorni di sospensione  con 

obbligo di frequenza e di 

attuazione di  un progetto 

educativo personalizzato con 

Attività a favore della 

 

Costituisce azione di cyberbullismo comunità scolastica e/o della  

qualunque “forma di pressione, comunità extrascolastica.  

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria,   

denigrazione, diffamazione, furto   

d’identità, alterazione, acquisizione   

illecita, manipolazione, trattamento   

illecito di dati personali in danno di   

minorenni, realizzata per via telematica,   

nonché la diffusione di contenuti on line   

aventi oggetto anche uno o più   

componenti della famiglia del minore il cui   

scopo intenzionale e predominante sia   

quello di isolare un minore o un gruppo di   
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N. B.: In caso di attività in favore della comunità scolastica il Consiglio di Classe indica anche i docenti 

disponibili alla sorveglianza. 

 
Norme Procedurali 

 
1. Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un procedimento articolato come segue: 

a) Contestazione dei fatti da parte del docente o del Dirigente Scolastico che rileva la violazione, 

oppure che riceve la segnalazione della mancanza da chi ne è vittima o testimone; 

 
b) Esercizio del diritto di difesa da parte dello studente in forma orale e / o scritta; prima di 

applicare qualsiasi sanzione si devono ricostruire con attenzione i fatti e ascoltare chiunque 

minori ponendo in atto un serio abuso, un 

attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo” (articolo 1, comma 2, L. 

71/2017); si deve considerare anche quanto 

queste azioni incidano sulla comunità 

scolastica. 

  

Mancato rispetto delle norme del Ammonizione Verbale e/o Docente 

REGOLAMENTO RECANTE MISURE Scritta Dirigente Scolastico 

DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO   

DELLA DIFFUSIONE DEL SARS -   

COV-2   

Se reiterato o grave 
  

Allontanamento da 3 a 15 Consiglio di classe 

 giorni  

 In caso di pericolo per l’incolumità delle 

persone con configurabilità di reato penale 

Se recidività e impossibilità di 

reinserimento responsabile e tempestivo 

nella comunità 

  

Allontanamento da 15 giorni 

a 2 mesi 

Allontanamento fino al 

 termine dell’anno scolastico 

Allontanamento fino al 

Consiglio di Istituto 

  termine dell’anno scolastico  

 con esclusione dagli scrutini  

 finali e/o la non ammissione  

 agli Esami di Stato.  
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sia stato presente. L’alunno coinvolto ha diritto di esporre le proprie ragioni, anche assieme 

alla propria famiglia (specie se minorenne). 

 
c) decisione da parte dell’organo competente. 

 

 
2. Le sedute degli Organi collegiali (Consiglio di Classe o Consiglio di Istituto) convocati per 

giudicare le mancanze e assegnare le sanzioni, devono essere accuratamente verbalizzate e 

motivate per essere comunicate alla famiglia in forma chiara e inequivocabile. Il Consiglio 

di Istituto che irroga le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni oltre 

a quelle molto gravi che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’esame di Stato, presterà opportuna attenzione alla durata dell’allontanamento, in modo da 

non produrre l’“automatica” invalidità dell’anno scolastico per il non raggiungimento del 

numero minimo di giorni di lezione. 

 
3. Responsabile del procedimento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari è, in ogni caso, il 

Dirigente Scolastico. 
 

 

 

ART. 5 - IMPUGNAZIONI 

(Nuovo testo fissato dal Decreto Presidente Repubblica 21 novembre 2007 n. 235) 

 
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno 

alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa 

parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori 

nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un 

docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante 

eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo 

grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

L’organo di garanzia della scuola è composto da sette membri: due docenti, due studenti, due genitori 

e il Dirigente Scolastico che lo presiede. I due rappresentanti dei docenti più un supplente sono 

individuati dal Consiglio di Istituto tra i candidati proposti dal Collegio dei docenti, i due 

rappresentanti degli studenti più un supplente e i due rappresentanti dei genitori più un supplente 

sono individuati per elezione, congiuntamente ai rappresentanti di classe. L’incarico dell’organo di 

garanzia dura due anni scolastici. 

Per la validità delle decisioni/riunioni è necessaria la presenza della maggioranza qualificata dei 

componenti (oltre al presidente 5 su 6). La presenza di soggetti direttamente o indirettamente 

coinvolti nel procedimento disciplinare è incompatibile con la funzione di componente dell’organo 

di garanzia. Pertanto si procederà alla sostituzione del componente che a qualsiasi titolo sia stato 

coinvolto nella mancanza disciplinare o nell’irrogazione della sanzione. L’organo delibera a 

maggioranza semplice; in caso di parità il voto del Presidente vale il doppio La maggioranza viene 

calcolata al netto dei voti di astensione. 

Qualora l’organo di garanzia non decida entro il termine di dieci giorni, la sanzione non potrà che 

ritenersi confermata. Il ricorso all’organo di garanzia non sospende la sanzione. 

É ammesso reclamo all’Organo di Garanzia Regionale entro 15 giorni decorrenti dalla decisione 

dell’organo di garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito (i 10 

giorni).



2. L’organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 

superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in 

merito all’applicazione del presente regolamento. 

 
3. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva 

sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 

contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La 

decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola 

secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali 

degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica 

regionale, e presieduto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la 

scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

 
4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell’esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 

dall’Amministrazione. 

 
5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza 

del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia 

rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere 

indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all’articolo 16, comma 

4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
6. Ciascun Ufficio Scolastico Regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all’interno dell’organo di garanzia regionale 

al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

 

7. L’organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici. 
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ART. 5 – BIS (PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ) 

(Nuovo testo fissato dal Decreto Presidente Repubblica 21 novembre 2007 n. 235) 

 
1. Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte 

dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera 

dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e 

famiglie. 

 
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e 

revisione condivisa, del patto di cui al comma 1. 

 
3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica 

pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per 

la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell’offerta 

formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

Vita della comunità scolastica 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore I. Newton è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, 

l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

È una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita 

della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per 

garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità 

di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e 

dall’art. 14 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, confermata dal Trattato di Lisbona. 

L’Istituto da anni è impegnato sul fronte della lotta al disagio giovanile potenziando l’offerta culturale e 

aggregativa, favorendo le iniziative degli studenti e collaborando con le famiglie. 

Poiché è sempre più vasta la presenza di gruppi di studenti con diversi livelli di preparazione, la nostra scuola 

offre servizi di recupero, di prevenzione del disagio scolastico e della dispersione, mirando al successo 

formativo. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, 

sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio 

di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

La condivisione ed il rispetto delle regole del vivere e del convivere sono fondamentali ed irrinunciabili per 

realizzare gli obiettivi che l'istituto si è posto. 

 

PERTANTO 

 
Lo studente si impegna a: 

 
Rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali, giustificare tempestivamente le assenze; 

Partecipare alla vita scolastica, rispettandone le regole, portando il materiale necessario, svolgendo i compiti assegnati per casa; 

Frequentare regolarmente le lezioni ed essere presente alle verifiche programmate; 

Mantenere ordinata, pulita la classe e i locali che utilizza; 

 
Rispettare le regole di vita della comunità scolastica previste dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto delle studentesse e degli studenti; 

Indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

Non utilizzare il cellulare durante l’orario di lezione; 

 
Non riprendere all’interno dei locali e spazi scolastici e diffondere foto o filmati di studenti e personale della scuola, salvo i casi autorizzati. 
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Il docente si impegna a: 

 
Essere esempio di puntualità, di rispetto dei vincoli relativi al fumo e all’uso del cellulare e in generale delle norme che regolano la vita della 

scuola; 

 
Creare un clima di serenità e di cooperazione con gli studenti e i genitori; 

 
Promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di dialogo per motivarlo all’apprendimento; 

 
Perseguire la realizzazione dei curricoli disciplinari, delle scelte organizzative e delle metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta 

Formativa; 

 
Comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, ritardi, comportamenti scorretti) allo scopo di ricercare 

ogni possibile collaborazione; 

 
Comunicare almeno la valutazione complessiva delle verifiche orali al loro termine; 

 
Inserire le valutazioni delle interrogazioni orali / pratiche nel registro elettronico entro 2 giorni; 

Correggere, di norma, le verifiche scritte entro 15 giorni e inserire i voti nel registro; 

Non svolgere un compito / verifica della stessa tipologia prima che lo studente abbia potuto usufruire della valutazione del compito precedente; 

Garantire la trasparenza della valutazione comunicando i criteri agli studenti. 

 

 
I genitori si impegnano a: 

 
Visionare ogni settimana il registro elettronico e controllare quotidianamente il libretto personale; 

 
Usare i canali istituzionali (registro, telefono di scuola, mail istituzionale) per contattare i docenti. Mantenere un contatto periodico con i 

docenti per comunicazioni sull’andamento educativo e disciplinare dello studente; 

 
Visionare il sito per informarsi sulle iniziative ed attività della scuola, 

 
Prendere visione del Regolamento della scuola e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e rispettarli; 

 
Sollecitare il rispetto dell’orario d’ingresso a scuola dello studente e la partecipazione all’attività scolastica, limitare le uscite anticipate a casi 

eccezionali, giustificare le assenze; 

 
Partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle all’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono illustrati il P.O.F., il Regolamento 

della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno (interventi di sostegno, di recupero, sportello didattico, ecc.); 

 
Risarcire l’Istituto per i danneggiamenti arrecati ai beni della scuola (arredi, attrezzature, ...) e per ogni altro danneggiamento provocato da 

comportamento scorretto; 

 
Risarcire i danni sopraelencati, in concorso con altri, anche quando l’autore del fatto non dovesse essere identificato. 
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Appendice 

 

REGOLAMENTO SULL’USO DEI CELLULARI 

 

1. È consentito agli studenti portare il telefono cellulare a scuola, a condizione che, dal suono della 

campanella che segna l’inizio delle lezioni sino al termine, i cellulari non vengano utilizzati, ma tenuti 

nello zaino o borse. 

Anche per i docenti e per il personale ATA vige tale norma e ne è vietato l’utilizzo durante l’orario di 

servizio, salvo richiesta al dirigente di utilizzarlo per gravi motivi 

I docenti sono autorizzati ad utilizzarlo ai fini didattici e di gestione del registro elettronico. 

Gli studenti possono utilizzare il cellulare durante la ricreazione. 

2. Non è consentito per alcuna ragione l’uso di telefoni cellulari durante le lezioni, eccetto che sia il 

docente a consentirlo per finalità didattiche, per esigenze di comunicazione alla famiglia si provvederà 

tramite il telefono della scuola. 

3. Ai fini di un corretto svolgimento delle verifiche in classe, analogamente a quanto accade durante le 

prove d’esame, gli studenti consegneranno i cellulari al docente della disciplina interessata, il quale li 

raccoglierà sulla cattedra per tutta la durata dello svolgimento della prova. Nel caso si rilevi una 

violazione, la prova sarà valutata negativamente e si procederà a sanzione disciplinare. 

4. È severamente vietato ogni tipo di registrazione audio e video, se non espressamente autorizzata. 

Eventuali registrazioni e/o pubblicazioni sul web di materiali audio e video realizzato nei locali della 

scuola costituiscono violazione del Regolamento e gli autori saranno sanzioni, si ricorda inoltra che da 

tali comportamenti possono derivare azioni civili e penali che la scuola e i soggetti ripresi potranno 

intraprendere nei confronti degli autori sia delle registrazioni, che delle pubblicazioni. 

 

VIOLAZIONI SANZIONI  SOGGETTI 
COMPETENTI 

 
Uso del cellulare, o di altri dispositivi 

elettronici, durante le verifiche 

 

 
 

Uso scorretto del cellulare o di altri 

dispositivi elettronici durante la 

permanenza nell’edificio scolastico: il 

cellulare o il dispositivo elettronico può 

essere temporaneamente sequestrato in 

applicazione della D.M. 15/03/2007 

AMMONIZIONE Annotazione dell’infrazione 

nel registro di classe e 

valutazione negativa della 

prova 

Docente 

AMMONIZIONE Annotazione dell’infrazione nel 

registro di classe 

 
Ritiro del cellulare o del 

dispositivo per l'ora di lezione 

o per l’intera durata della 

giornata e restituzione a fine 
mattinata 

Docente 

Reiterarsi dei casi precedenti (alla 

seconda ammonizione sarà riunito il 

Consiglio di classe per valutare la 

sospensione, in relazione alla specificità 

e al contesto dell’infrazione) 

SOSPENSIONE Da 1 a 3 giorni convocazione 

del consiglio di classe, 

valutazione dell’infrazione, 

delibera della sanzione, 

irrogazione nelle modalità 

previste dalla normativa 
vigente 

Consiglio di classe con la 

componente genitori e 

studenti 
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La sanzione della sospensione può essere sempre commutata in attività a favore della comunità o comunque, 

orientata verso il perseguimento di un interesse generale della comunità scolastica (pulizia delle aule, piccole 

manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, ...). 

 
Deliberato dal Consiglio di Istituto in data 08.11.2018 

 

 
Integrato con delibera del Consiglio d’Istituto del 13.04.2012 (sono le parti riportate in blu) 

Integrato con delibera del Consiglio d’Istituto del 23.10.2014 (parti riportate in rosso) 

Integrazioni proposte dal gruppo di lavoro su Bullismo e Cyberbullismo 8.02.2019 
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